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  Comunicato stampa 

Conferenza cantonale consultiva sulla sicurezza 

Bellinzona, 23 ottobre 2016 

L’avanzamento della riforma dei rapporti tra le Polizie cantonale e comunali, 
l’applicazione delle nuove disposizioni su ordine pubblico e dissimulazione del 
volto negli spazi pubblici e la strategia in materia di controlli radar. Questi gli 
argomenti principali discussi venerdì a Palazzo delle Orsoline, nella 11. riunione 
della Commissione cantonale consultiva sulla sicurezza. 

La riunione ha visto coinvolti il Direttore del Dipartimento delle istituzioni Norman Gobbi, i 
municipali dei Comuni-Polo e i rappresentanti delle forze dell’ordine, con l’obiettivo di 
fare il punto sulla situazione su vari temi legati alla sicurezza nel nostro Cantone. 
L’incontro si è anzitutto concentrato sull’attuazione della Legge cantonale sulla 
collaborazione tra polizie, entrata in vigore il 1. settembre 2015 per gli otto circondari 
istituiti sul territorio cantonale; è stato in particolare verificato che tutte le convenzioni tra i 
Comuni sono state consolidate. Il Consigliere di Stato Norman Gobbi ha poi espresso 
l’intenzione del Dipartimento di procedere a ulteriori accorpamenti fra regioni, per 
migliorare la collaborazione e la ripartizione dei compiti fra la Polizia cantonale e i corpi 
comunali. In questo ambito ha pure informato che entro la fine del 2016 intende costituire 
il Gruppo di lavoro che lavorerà sul dossier della Polizia ticinese, coinvolgendo 
attivamente la Conferenza. 

Il Dipartimento delle istituzioni ha quindi presentato ai rappresentanti dei Comuni il primo 
bilancio dopo l’entrata in vigore – lo scorso 1. luglio – del Regolamento di applicazione 
della legge sull'ordine pubblico e della Legge sulla dissimulazione del volto negli spazi 
pubblici. Nei primi tre mesi, le polizie comunali si sono occupate principalmente di 
accattonaggio e disturbo alla quiete pubblica; nei casi di dissimulazione del volto, la 
maggior parte delle turiste ammonite dalla polizia ha cooperato e si è prontamente 
adeguata alle nuove disposizioni. In merito a questa norma è stato comunque ricordato 
che è tuttora pendente un ricorso al Tribunale federale. 

La Conferenza consultiva tornerà a riunirsi venerdì 7 aprile 2017. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi a: 

Norman Gobbi, Direttore, di-comunicazione@ti.ch, tel. 091 / 814 32 35  


